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O N S O N O mol to seri: per « d i m o s t r a r e » il fal l i -
lento del lo sc iopero degli statali , i portavoce con­

findustriali e governat iv i e i dirigenti de i s indacat i 
ùnoritari ' hanno per f ino . contato le « presenze »> 

iel le scuole e nel l 'azienda telefonica di Stato; dove 
[i dà il caso che lo sc iopero non fosse stato affatto 
>roclamato. 

' P o i hanno anche scoperto che i treni, ieri c o m e 
»r l'altro, sono rimasti fermi non perchè hanno scio­

perato i ferrovieri ma perchè non c'erano passeg­
geri! Ed hanno a n c h e scoperto che se il governo 
[di centro-s inistra) avesse meg l io : organizzato il 

imiraggio d i . t i p o paramil i tare tutto sarebbe a n -
lato per il meg l io ."^ . -1 •'••;'';• ...'••; - . 

; Su l la base di ques te e di altre considerazioni , 1 
portavoce : padronali e quel l i ; governat iv i perfetta-
ìente integrati r i tengono d u n q u e fallito lo sciopero, 
:onfessata la CGIL, vittoriosa la linea di def laz ione 
di blocco del governo , e perfino content i gli s ta­

lli. S e " ne ral legrano e ne traggono auspici per 
' a v v e n i r e ' - , • --.r - - , ; 

Forse ci credono e forse no. C o m u n q u e si sba­
gliano. Lo sc iopero di quest i due giorni è va lso a 
paralizzare i serviz i essenzial i , nonostante sia s tato 
ìdetto in condizioni di specia l i ss ima difficoltà, s ia 

^tato n o n solo disertato m a ostacolato dai d ir igent i 
legl i altri •* s indacati , e s ia s tato ogge t to di u n a 
i t imidatoria of fens iva degna dei tempi del peggior 

^entrismo. Esso ha i m p e g n a t o cent inaia di mig l ia ia 
l i lavoratori , a n c h e s e non dappertutto con successo , 

ha quindi contr ibuito a portare avant i una lotta 
generale che è in corso da anni nel la pubbl ica a m m i -
ùstraz ione e che è tutt'altro c h e conclusa. Quando 
»HH ; s a r à : capace di susc i tare u n tale m o v i m e n t o , 
bòn egua le responsabi l i tà , f ermezza e , ' s e g u i t o / g l i 

i r teremo'p ìù r ispetto di quanto non ce n e ispir ino 
juesti vacu i c lamori di s tampa. 

;.••-.,.:.L.'..- ;, -, /.' , ^ , J : A : v-'v*;- • -i 
ANTO è infondata l'accusa rivolta alla CGIL (o 

addirittura ai comunisti) di aver voluto (o influen­
zato) questa lotta a scopi « politici » antigovernativi, 
|uanto è lampante il significato politico del furore 

malanimo antisindacale di cui han dato prova in 
juesta " circostanzav gli ambienti confindustriali e 

ìche quelli governativi e di centro-sinistra. , \ 
L'attacco non è stato portato solo contro gli sta­

lli (per i quali la Stampa di Torino ha rispolverato 
velenose accuse di inefficienza e parassitismo). 

Tè è stato portato solo contro la CGIL (in termini 
)sì falsi e volgari da fare a pugni con le note e 
lielate richieste di « collaborazione»). E' stato por-
ito contro l'autonomia sindacale in sé, contro ogni 
loto ; rivendicativo che entri in conflitto con le 
:élte deflazioniste del governo e la linea padronale 

|i compressione e decurtazione dei salari e dei con­
imi: il Messaggero, : con ì la penna ancora fresca 

leirinchiostro usato per esaltare i generali brasiliani 
con identico spirito forcaiolo, ha perfino invocato 

in limite alle libertà sindacali. — - . - ^ . . , . * 
* Si dirà che è la solita destra scatenata. Ma è uno 

;atenamento in linea con l'atteggiamento tenuto 
questa circostanza dal governo, comune a fogli 

|ualificati del centro-sinistra, parallelo alle posizioni 
ìon semplicemente dissenzienti, ma polemiche as-
mte dai dirigenti degli altri sindacati: i quali per 
igioni politiche, queste sì, hanno svenduto la pre-

lente piattaforma rivendicativa unitaria. 

iCCO dunque un ulteriore e assai evidente sin-
>mo di quell'aggravamento della situazione su cui 
nostro Partito richiama l'attenzione dell'opinione 

pubblica democràtica e delle ' forze politiche più 
msibili: un ulteriore e assai evidente sintomo di 
ime il governo Moro contribuisca di fatto a questo 

Sgravamento e sia di ostacolo alla raccolta e alla 
ìobilitazione di tutte le forze interessate a un supe­

ramento positivo della situazione economica e della 
mdenza politica in atto. 
-*' II governo Moro, che pure si è detto ufficialmente 

ilieno da una linea di «• pausa » o tregua salariale, 
induce non solo verso gli statali e la riforma della 

nibbiica amministrazione ma su tutto - l'arco dei 
iroblemi sul tappeto una politica che ha il suo com-
ilemento nell'attacco. padronale ai salari, all'occu-
lazione, alle riforme. Non solo il governo non 

{interviene positivamente nella congiuntura né nel-
h'impostazione di soluzioni a lungo termine, non solo 
[non reagisce al ricatto e alla pressione padronale. 
ma li incoraggia nei ' fatti, sicché tutto il clima 
politico ne viene logorato e appesantito. E a ciò si 

[somma una pericolosa subordinazione, in forme cor­
porative o di aperta soggezione politica, di una parte 
'delle forze sindacali a questa linea di governo e al 
ricatto padronale che l'influenza. ' 
1'."Questo stato di cose, questa catena di anelli ne­

gativi che tendono a saldarsi ai piedi delle grandi 
masse, impegna tutti i lavoratori e le forze demo­
cratiche a una energica risposta, sia nel senso di 
rafforzare l'autonomia del movimento rivendicativo 
da qualsiasi condizionamento, sia nel senso di svi­
luppare la più generale battaglia politica per ob­
biettivi di reale rinnovamento, e quindi per nuove 
maggioranze fino a una nuova formazione gover­
nativa. ; ' ; \ ; ;

; , r i
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Una dichiarazione del­
l'oli. Novella - Il gover­
no deve rivedere la sua 
posizione per non ina­
sprire la vertenza - Cen­
tinaia di ferrovieri e 
postelegrafonici aderi­

scono alla CGIL 

< La seconda giornata di 
sciopero dei dipendenti pub­
blici — cessato ieri sera — 
ha confermato l'alta adesio­
ne all'agitazione delle cate­
gorie dei ferrovieri, dei po­
stelegrafonici e di importan­
ti altri settori dell'apparato 
statale, con una generale ten­
denza all'aumento del nume­
ro degli scioperanti. ;,•.•-...;. 

FERROVIERI — La Se­
greteria . nazionale del SF1-
CGIL — come informa una. 
nota — ha preso atto con ne­
rezza " déllS.'"elevate percen­
tuali di sciopero aumentate, 
nella giornata di ieri, del 
5-10 per cento fra il persona­
le di tutte le categorie, da 
Milano a Reggio Calabria, da 
Venezia a Palermo. • Nella 
stessa nota viene sottolineata 
l'adesione data al Sindacato 
unitario di alcune centinaia 
di ferrovieri della Toscana 
e della Campania che nel 
corso dello sciopero f han­
no chiesto la tessera della 
CGIL. Sensibile alle solle­
citazioni : dei ferrovieri in 
lotta — conclude la nota — 
il SFI-CGIL ha . convocato 
per mercoledì il proprio Co­
mitato centrale per decidere 
lo sviluppo dell'azione della 
categoria. .- -

A smentire le notizie ta­
cili e di comodo sul preteso 
insuccesso dello sciopero fer­
roviario basterà citare io 
stesso dato fornito dal mini­
stero dei- Trasporti: lei . 
avrebbero circolato 899 tre­
ni sui 2485 previsti dall'ora­
rio • ferroviario, molti • dei 
quali ! però, su tratti locali 
La verità è che meno di un 
decimo del servizio ha fun­
zionato. 

A Milano, ad esempio, su 
600 treni ne sono partiti solo 
25. mentre il compartimento 
di Bologna è rimasto total­
mente bloccato. •. .,._ 

POSTELEGRAFONICI — 
Altissime • le percentuali in 
special modo nel settore del 
recapito e del movimento: 
l'8C% dei * portalettere, ; dei 
fattorini, degli addetti allo 
smistamento, ecc. In parttco 
lare: a Brindisi 1! 100%. a 
Genova il 90%, a Bologna il 
90°J. • a Milano e ' Venezin 
1*85%, a Palermo i l z 93%. 
a Modena il 95%, a Salerno 
il 99%, a Sassari il 90%. a 
Verona ha scioperato la to­
talità dei lavoratori dello 
Poste e Telegrafi. 

Nel settore del telegrafo; 
a Milano il 60%. a Salerno 
180%, a Sassari il 90%. 

In complesso — secondo le 
documentate notizie fornite 
dalla CGIL — su 8000 tele 
grafisti ne sono scesj in scio­
pero poco meno di 4 mila 
Hanno scioperato, inoltre. 
5 mila impiegati amministra 
tivi e del banco posta e Mi­
tre 9 mila addetti agli U(li 
ci locali ed Agenzie delle p<» 
ste e telegrafi. Anche fra i 
postelegrafonici nel corso di 
assemblee locali, si sono avu­
te alcune centinaia di ade­
sioni alla CGIL. 

e STATALI .— Anche in 
questo settore si è registrato 
un aumento. Notevole la par­
tecipazione dei 'dipendenti 
dei monopoli di Stato, «le. 
Vigili del fuoco, di quelli 
delle Università e delle An 
tichità e Belle Arti (musei. 

(Segne in ullimn pagina) : 
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Riparando in Uruguay 
! * ; • 

In una risoluzione della 

commissione ideologica 

Condannato 

dalPCUS 

H libello 
ai 

antisemita 

MONTEVIDEO — La signora Gonlart insieme al figlio 
Joao Vicente poco dopo il suo arrivo in Uruguay ' ' 

; r ; '--.* (Telefoto AP a « l'Unità >) 

Nota dell'URSS 

contro 
i missili di Bonn 

in Sardegi 

La Direttone del P.C.L 
è convocata ia Rema «Ile 
ore 9 di giovedì 9 •pfflle. 

- La TASS comunica: «L'am­
basciatore sovietico in Italia, 
S. P. Kozirev", si è recato al 
ministero degli > Esteri - e ha 
fatto una dichiarazione nel­
la.quale mette in rilievo che 
la risposta del ministero ita­
liano degli Esteri alla richiè­
sta sovietica dèi 20 gennaio', 
in - effetti conferma che le 
forze annate della Germania 
occidentale hanno ricevuto 
dalle autorità italiane il per­
messo di collaudare razzi mi­
litari nel poligono sperimen­
tale di Salto di Quirra (Sar­
degna). . ," . . . ' • . -

• « La dichiarazione sottoli­
nea l'inconsistenza del tenta­
tivo del ministero degli Este­
ri italiano di giustificare la 
violazione commessa da par­
te italiana dell' art. 68 - del 
trattato di pace, che fa ob­
bligo all'Italia di non contri­
buire alla rinascita degli ar­
mamenti tedeschi. - -> • 

« In quanto alle asserzioni 
del ministero degli Esteri 
italiano che questi ' esperi­
menti ' sarebbero svolti da 
ditte private, che si occupa­
no di ricerche scientifiche e 
di motori di razzi, esse non 
possono essere accettate, poi­
ché è ben noto che gli espe-
rimeiiti di razzi militari a 
Salto di Quirra si effettuano 
anche sotto la direzione di 
rappresentanti delle forze 
armate della Germania occi­
dentale. Cosi, dando " alla 

Bundeswehr-uh p'qligono per 
collaudare - razzi . militari, 
l'Italia aiuta i • revanscisti 
della Germania occidentale 
a migliorare il pròprio ar­
mamento missilistico. '" 

«In conclusione, la dichia­
razione esprime la speranza 
che il governo italiano stu-
diera debitamente le suddet­
te considerazioni, e mette in 
rilievo che l'uso del territo­
rio italiano da parte della 
Bun deswehr allo scopo di 
collaudare missili militari 
non può non aggravare ' la 
tensione - internazionale e 
danneggiare la causa della 
pace e della sicurezza». -•• 

Non ha rinunciato alla presidenza - Aperta 
la rissa tra i nuovi capi - Provocatori arre­
sti di cubani, cinesi e di un cecoslovacco 

RIO DE JANEIRO, 4 . . 
Il presidente Goulart ha 

lasciato il Brasile ed ha rag­
giunto l'Uruguay a bordo di 
un leggero aereo « Cessna >, 
atterrando alle 21,35 (ora ita­
liana) nel piccolo aeroporto 
di Pando, usato dall'aviazio­
ne uruguayana per addestra­
mento di piloti, e situato a 
circa 30 km. da Montevideo. 
Il volo si è svolto in mezzo 
ad una violenta tempesta. 

Goulart - proveniva dalla 
sua proprietà di Sao Borja, 
nel Rio Grande do Sul. E' 
stato accolto da rappresen­
tanti del governo uruguaya-
no e dell'ambasciata brasilia­
na, da giornalisti e fotografi. 
Ha dichiarato di essere mol­
to grato al popolo ed al go­
verno dell'Uruguay, ed è 
quindi partito per Solymar, 
dove lo attendeva la moglie, 

Goulart era accompagnato 
dal gen. Assis Brasil e da al­
tre tre persone. • • • 

Il presidente deposto non 
ha fatto dichiarazioni politi­
che. Ma, in precedenza, sua -
moglie aveva interpretato, il , 
pensiero del marito dicendo | -
a i : giornalisti: « Joao « ha ri­
nunciato alla lotta armata, I 
ma non alla presidenza, né • 
ai suoi principi, e non ha in- i 
tenzione di farlo. Torneremo | 
in Brasile quando la situazio- , 
ne si sarà chiarita». : | 

Rispondendo a una doman-
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BUDAPEST: Krusciov 
e Kadar assistono 
alla parata militare 

Su tutta la stampa 
sovietica lettere e 
documenti di. ri­
sposta ai comuni­
sti cinesi ^ > -

Le posizioni di alcu­
ni Partiti comuni­
sti sul conflitto 
col P.C.C. 

Dalli noitra redazione 
, "..••-.,*. MOSCA, 4. 

Il libro uscito a Kiev 
« Giudaismo senza abbelli­
menti », che aveva suscitato 
tante proteste, è stato criti­
cato aspramente — come sot­
tolinea un comunicato diffu­
so dalla TASS — dal PCUS: 
il giudizio negativo è ve­
nuto questa volta in modo 
autorevole, sotto forma di un 
comunicato della Commissio­
ne ideologica, - l'organismo 
del Comitato Centrale pre­
sieduto dal segretario Iliciov. 

Esso è • stato pubblicato 
questa mattina dalla Pravda. 
Il comunicato si presenta co­
me un breve bilancio — fat­
to in una recente seduta del­
la Commissione — della pub­
blicazione di libri dedicati 
alla diffusione • dell'ateismo 
Nell'insieme questa attività 
editoriale è valutata favore­
volmente: case editrici cen­
trali e periferiche — si dice 
— hanno dato alle stampe 
una serie di libri e opuscoli 
in cui l'ideologia religiosa 
viene sottoposta ad una cri­
tica argomentata, per cui am­
piamente si utilizzano le con­
quiste della scienza moderna. 
Si segnalano quindi diversi 
titoli. Tale sforzo viene in­
coraggiato poiché si ritiene 
che esso aiuti il lettore so­
vietico a rafforzare la sua 
concezione materialistica del 
mondo. • v, ^ 
" Non tutto ciò che si fa in 
queétp > settore viene però 
giudicato in modo positivo. 
Si è rilevato infatti, dalla 
commissione ideologica, che 
appaiono anche libri e opu-

;en 
• - . . * 

senza mistero 

scoli « mal preparati », che 
< danneggiano », anziché fa­
cilitare l'opera educativa del 
Partito. Come esempio vie­
ne appunto citato il testo sul 
giudaismo pubblicato alla fi­
ne dell'anno scorso dalla ca­
sa editrice dell'Accademia 
delle scienze ucraina: questo 
lavoro contiene < errori seri ». 

» L'autore, un certo Kichko, • 
come pure gli autori della 
prefazione — dice il comuni­
cato della Commissione ideo­
logica — « cercando di sve­
lare l'essenza reazionaria del­
la religione giudaica hanno 
trattato in modo errato alcu­
ne questioni connesse col sor­
gere e lo svilupparsi di quel­
la religione. Una serie di af­
fermazioni sbagliate, conte­
nute nello opuscolo, cosi co­
me le sue illustrazioni, pos­
sono offendere i sentimenti 
dei fedeli ed essere inter­
pretate nello spirito dell'an­
tisemitismo ». 

« Ma — aggiunge ' subito 
il comunicato — come è no­
to, questo problema nel no­
stro paese non esiste e non 
può esistere ». Sì citano 
quindi le seguenti parole di 
Krusciov: ' « Dal giorno del­
la Rivoluzione d'ottobre nel 
nostro paese gli ebrei si tro­
vano, sotto tutti i rapporti, 
in situazione uguale a quel­
la di tutti gli altri popoli del­
l'URSS. Da noi non ' esiste 
questione ebraica e coloro 
che. se l'inventano cantano 
còli voce altrui», - -

Il comunicato continua af­
fermando che l'opinione pub­
blica sovietica non può non 
opporsi agli errati brani con­
tenuti nell'opuscolo sul giu­
daismo. Queste opinioni er-

n r a t e contrastano con la poli­
tica leninista del partito sul-

I l e questioni religiose e nazio­
nali e non fanno che incorag-

I giare le insinuazioni antiso­
vietiche degli avversari ideo­
logici, che cercano ad • ogni 

da, aveva detto: « Joao non è I 
un comunista, ma • soltanto ' 
un brasiliano ' intelligente, 
conscio dei problemi del suo I 
paese ». ' - ' ' ' -.: • ' ' ' ' | 

• In Brasile, frattanto, la lot- | 
ta politica sta ricominciando, ,w,w ^,,n „ c . ,„ OMI)l ipu 
sia pure nelle difficili e con- I prendendo le mosse dagli 
f , . « «vw„1i7inni rrp^lA rf»l • uUimì sviluppi d c j c o n / J i t . 

Raramente r il tentativo 
d'imbastire un clima di 
« scandalo » e di « mistero > 
intorno al nostro Partito è 
apparso così grossolano co­
me quello portato avanti da 
una parte della stampa, 

t-i TÈ ?*A 

I costo di creare una cosiddet­
ta questione ebraica. *•• 

sola malafede, o non pur I " La seduta della commissio-
anche di pericolosa debili- I n e ««teologica si è chiusa con 

. una . raccomandazione . alle 
I case editrici di essere « più 

accj<rate » quando si tratta di 

pericolosa 
lozione delle sue facoltà 
intellettive, occorra paria-

fuse • condizioni create L. dal 
« golpe ». Il partito traballìi' I 
sta ha espresso a Brasilia « la | 
sua solidarietà con Goulart e . 
il suo disaccordo circa il si- | 
stema con - il quale i l ; Bra­
sile è attualmente governa- I 
to » nonché < la sua decisione • 
di proseguire la lotta per le I 

to ideologico con il Partito 
comunista cinese. Se c'è 
una questione sulla quale 
tutti gli osservatori e com­
mentatori politici, che han­
no un minimo d'informazio­
ne, avrebbero avuto la pos­
sibilità — come del resto 
una parte di essi ha mostra­
to di avere — di non ricor­
rere ai metodi delle scien­
ze occulte per avanzare ipo. 

re a proposito dell'articolo * >*-,. - „„ J „ J : „ „ * , . „; 

Giuseppe Boffa 
;CO». 

£** 

riforme - auspicate da Gou­
lart ». Alla Camera, Sergio • 
Magalhaes. ' portavoce del | 
partito, ha affermato che iK „,.„„„, yKT uvuniUTe I F„. 
Goulart « è stato deposto per I. tesi e interrogativi sulle 
le stesse ragioni che porta- reazioni del nostro Partito 
rono Getulio Vargas al sui- I a ^ pubblicazione sulla 
cidio e Janio Quadros - alle I < Pravda » del rapporto del 
dimissioni ». Egli « seguiva • compagno Suslov e della ri-
una politica di emancipazio- | soluzione del CC del PCVS 
ne economica, conforme agli , del febbraio scorso — dei-
interessi del paese; non era I &, cui esistenza e della pos-
ostile all'iniziativa privata, sibilità che se ne arrivasse 
ma sapeva che nei paesi in 
fase d 
del lo o m n j negli aitati cv\j- . 
nomici è necessario. Ed è | 
questo che la reazione. non 
gli ha perdonato». ; | 

Violente • rivalità appaio- ' 
no già evidenti nel cam-1 
pò dei vincitori. Stamane, il I 
Correio da Manha, portavoce 

I 

Un telegr^mm # > 
di BojonV 

alla COMES 

— prima d'involarsi per il 
Cairo — per il settimanale I 
« Socialismo democratico », • 
e del quale le agenzie si I 
sono affrettate a diffonde- \ 
re un testo pressocchè inte- • 
graie. | 

Nel quadro d'uno dei suoi ] 
soliti ispirati e confusi \ 

• « messaggi » ideologico-po-
Utici, nel quale questa vol­
ta la polemica dei comuni­
sti cinesi contro i comuni­
sti sovietici diventa una 
sorta di vendetta della sto- ' del suo "- segretario - generale. 
ria per « la lotta incivile I Giancarlo Vigorelli, si era — 
condotta dal comunismo ' c o m e è n o t o — rivolta - con fer-
contro il socialismo demo­
cratico», il nostro coltiva-
tissimo ministro degli este­
ri scopre infatti addirittura 
che il compagno Togliatti, ' vitati ad Intervenire « per ripa-
dopo essere stato « kruscio- I rare i danni morali, culturali, 
ciano avanti lettera », è og- ' politici del famigerato opusco-

. -- — _ «- w- —— -̂«^ • nome ai 

V 

I ' Alla Comunità europea degli 
scrittori, che con un telegramma 

come è noto — rivolta 

I mezza e con fiducia» - agli 
scrittori sovietici, protestando a 
nome degli scrittori italiani ed 

I europei per il libello antisemita 
pubblicato a Kiev, e li aveva in-

• / 

( 
ì 
ì V 

ipeva che nei paesi in prima o poi alla pubblica- ' gì diventato «i l piò. stali- I }?":. *?. XSSSSA sovfetTc! i 
li sviluppo l'intervento I none tutti i partiti comu- niano. il pia cinese dei co- I !"!" S - f f l S o l S M M . il 
Stato negli affari e c o - . n i 5 t i (come Risulta dalla munisti d'Occidente., co- . S u l £ S e S e a f f i S S 1 fih-

« Pravda • stessa) erano 
stati del resto • da tempo 
messi a conoscenza — que­
sta è appunto la questione 
relativa al conflitto ideolo­
gico con il Partito comuni­
sta cinese. 

La nostra posizione, già 
ben nota, anche perchè 

quale insieme all'inglese 
man e all'islandese Laxness 
(premio Nobel), è uno dei tre 

• Martedì , / 
le estrazioni 

del latto 
' L'estratUne 4e1 Lrtto. M -

cmttmm qmmmtm t+nttrm*im da l 
•Intater» «felle r i a t m . è fla­
to fleaaitivameate rinviato • a 
•aarteiì 7 a cassa «ella scio-' 
per* 4eglt statali. 

* U Comitato Direttivo del 
frappa dei aeratati co-
•ràabti è cunsweato per 
imHedì alte U * : . , 

del governatore di Minas Gè- | 
rais, Magalhaes Pinto, at- W B . „„„ , , ».«.#«; ^ . i ™ 
tacca duramente il governa- I esposta nell'autunno stor­
tore di Guanabara, Lacerda, so in un ampio e ricco do-
e il governatore di San I cumrntodel nostro CC (che 
Paolo, Adhemar de Barros. « ovrnido t7tde la luce una 
rimproverando al primo' il l parte della stampa italiana 
ricorso al •- terrore contro I si sforzò però — e vero — 
i sindacati, le organizza-. di nascondere in tutti i 
zioni popolari e gli uomini | modi all'opinione pubblica) 
politici in genere legati al e stata infatti ribadita non 
governo Goulart: al secondo I ^ fardl- di Uro iorni 
la brutale minaccia di «rito- • >„ ,»„. _«. ,_ „,-„„„i„ i« 
gliere il potere al parlamen- i f a • * * no*fre. ^ o r n ^ «? 
to. se esso non si Tom porta | «n editoriale largamente cu 
nel modo dovuto ». In rispo- , M t o e nvreso dalla stampa 
sta al giornale di Magalhaes, I italiana e straniera. V d'al­
che parla di «salvaguardia _ *r° canto evidente che gli 

sa che spiega — prosegue 
il Nostro con la sua logica 

• ferrea — « l'allineamenfo 
del PCI sulle posizioni pru­
denti dei comunisti polac­
chi ». Orbene, qua! è in que­
sto caso « il mistero » d'un 
simile pasticcio? 

Evidentemente, che a Sa- „ . 
ragat non garba che il PCI I aspramente negativa Molti pas­
si sia pronunciato per • sasg» del libro stprpianoventà 

I vice presidenti della Comunità 
Nikoìai Bajan ha cosi tele-

Igrafato a Vigorelli: -Pubblica­
zione Giudaismo sema abbelli­
menti uscita a Kiev è condan-

Inata dall'opinione pubblica so­
vietica e, personalmente, anche 
io ne do un apprezzamento 

•f. 

pronunciato per 
l'abbandono del metodo del­
le « scomuniche ». Che • a 
Saragat non garba che il 
PCI si sia pronunciato per 
una nuova concezione arti­
colata dell'unità del movi­
mento comunista e rivolu­
zionario internazionale, che 
parta dal riconoscimento 
delle divergenze e delle dif­
ferenze oggi esistenti e si 
fondi sull'autonomia di cia­
scun partito. Non gli gar­
ba, perchè questo non corri. 

I
storica e scientifica e trattano 
in modo sbagliato origini « svi­
luppi di questa religione. Il li-

Ibro è illustrato da disegni a 
carattere offensivo. Giornali di 
Mosca e di Kiev hanno aspra-

I mente criticato questo libro e 
I tali articoli sono apparsi nella 

I Prorda. nelle Izvestia e nel gior­
nale di Kiev Rodianska «al­
tura. Non poteva non essere 

I altrimenti perchè nell'Unione 
Sovietica non esiste problema 

I ebraico. Trovo però spiacente 
che simile pubblicazione abbia 
servito a pretesto per interven-

de Imprensa, 
delle istituzioni ». la Tribuna I organismi dirigenti del Par- sponde all'immagine di co- l^A1 anjhientt ostili alla mia 

a, organo di La- • tifo seguiranno attentami- modo che gli serve conti- I S ^ ^ i c a r i ^ r e s l r . ' n e a ^ l o 

I spirito della nostra società, di­
sturbando clima collaborazione 

I internazionale e comprensione 
tra i popoli, rinnovando ca­
lunnie contro mio Paese». -

segretario generale della 
ha trasmesso u testo 

gli 
nuore ad avere e a dare 
del PCI. E allora eccolo far 

teriori deliberazioni che ap- ricorro od uno dei soliti pa-
patiranno, alla luce di tali sticci ideologici e politici 
«ptluppt, opportune e neces- nei quali egli e maestro. 
serie. Ma perchè ottani tatto Ma passando, questa volta, I H **#* 

„ . w ~ . . .^v. . . . . .^. .^ „, ciò deve necessariamente ci sembra, il limite, che se- • £ o m u n
l

, t a 

corda, accusa i critici del vec- I te gli sviluppi della situa-
chio arnese fascista di « tra- I rione e prenderanno le ul-
dire la rivoluzione » e di vo- • 
lere « proseguir» il regime di | 
Goulart senza Goulart » 

cipitoso „„ w . fc_ „ „ „»„„.-„..-.,~.~~ ... . . . . ~ . . _ ,. ,..,..,-., „..«, 
Mazzilli. prima dello scadere I assumere, su una pane deV para un modo di ragionare • ^ telegramma, ^arrivato, oggi 
dei trenta giorni previsti dal-1 la stampa italiana, se non 

Ila Costituzione, avrebbe in- • per pura e semplice mala- e semplice affastellare pa 
sia pur sbagliato dal puro | ^»- M ««» . a .«"tti i presidenti 

delle delegazioni nazionali de-
i . vjwmiuzione, «vrcooe i n - . per pura e «empace mata- e aempiice ajjasteuare pa- . gli scrittori dei venticinque Sta-
tenzione. di. proporre per la | fede, ti tono del « muterò » role e concetti contraddit- I ti europei aderenti alla Comu-
presidensa un candidato mi- «e dello •scandalo»? tori e senza senso. • • . nità. mettendone in rilievo il 
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